Comunicato stampa Debhora Nisi, candidata a consigliere comunale nella lista “IL NOSTRO CENTRO” a sostegno di Paola Andreoni Sindaco

Debhora Nisi per Paola Andreoni : “Più servizi alle famiglie per una città più vivibile”
Debhora Nisi, insegnante in una scuola media di Osimo, vive ad Abbadia, è sposata e  ha due figli. E’ candidata come consigliere comunale per la lista Il nostro Centro, a sostegno di Paola Andreoni Sindaco. “Attraverso il nostro impegno attivo –spiega- intendiamo riaffermare i valori della persona e della famiglia all’interno della comunità”.

Quali sono le priorità e le problematiche da affrontare in una città come Osimo?

“Io credo che in una città come Osimo, che ultimamente si è ampliata con l’arrivo di tante nuove famiglie, bisognerebbe ridurre l’inquinamento ambientale, promuovere uno sviluppo sostenibile  migliorando le condizioni di vita di ogni cittadino, aumentare le iniziative culturali, garantire una politica sociale efficace incentivando gli aiuti alle madri lavoratrici.”

Attraverso quali interventi in particolare?

“Innanzitutto è necessario fornire un maggiore sostegno alle famiglie, attraverso un’organizzazione capillare e efficace che preveda l’incremento di servizi di asilo nido e baby sitting, così come di attività culturali e ricreative per i ragazzi e i giovani, offerte anche, ma non solo, nei mesi estivi. Occorrerebbe poi intervenire per migliorare la qualità della vita e dell’ambiente, puntando al recupero delle frazioni, riducendo il traffico, creando collegamenti, servizi e infrastrutture decentrate, parchi, zone verdi e aree gioco, attualmente carenti e poco curate. Infine, per noi e per il bene dei nostri figli, è necessario rifuggire l’idea dell’energia nucleare, e puntare, già a livello comunale, su altre fonti di energia alternativa, ecologica e rinnovabile.”

Come insegnante, quali sono le proposte per il mondo della scuola?

“Ultimamente la scuola ha subito forti tagli, ma l’amministrazione comunale può intervenire per migliorare la qualità della scuola pubblica. Può incentivare l’edilizia scolastica per garantire le strutture e gli spazi necessari per la richiesta della popolazione crescente, garantire la sicurezza degli stabili e degli spazi esterni, fornire strumenti didattici e tecnologici, potenziare gli interventi di sostegno per studenti in difficoltà e per la prevenzione di fenomeni di dispersione scolastica, avvalendosi dell’ausilio di personale qualificato anche esterno alla scuola.”
